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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Dopo am pia di­
scussione la Commissione Giustizia ha ap­
provato in  sede redigente gli articoli del 
disegno di legge che istituisce il patrocinio 
statale per i non abbienti, nel testo che si 
propone all’Assemblea e che modifica in 
parte il testo del disegno di legge n. 323 
presentato dal Governo e assorbe il dise­
gno di 'legge n. 657 d’iniziativa dei senatori 
Tropeano ed altri.

Con esso si intende dare concreta attua­
zione alla norm a dell’articolo 24, terzo com­
ma, della Costituzione, che dispone che « so­
no assicurati ai non abbienti, con appositi 
istituti, i mezzi per agire e difendersi da­
vanti ad ogni giurisdizione », in aderenza al 
fondamentale principio dell’uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla legge sancito nell’ar­
ticolo 3 della Costituzione: « Tutti i cittadi­
ni hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. È 
compito della Repubblica rimuovere gli osta­
coli di ordine economico e sociale, che, limi­
tando di fatto  la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona um ana e l’effettiva partecipazione 
di tu tti i lavoratori all’organizzazione politi­
ca, economica e sociale del Paese ».

Come è noto, in m ateria vige il regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 3282, che prevede 
il gratuito patrocinio a favore dei « poveri », 
ma la realtà ha dim ostrato che questo isti­
tuto considerato come un ufficio onorifico si 
è rivelato come un mezzo solo form ale di 
assistenza e difesa giudiziaria e non è servi­
to quindi ad assicurare ai più deboli econo­
micamente una effettiva parità  di situazione 
coi più forti nei rapporti con la giustizia.

Si è avvertita, pertanto, l’esigenza di una 
profonda riform a legislativa, auspicata an­
che dalla Corte costituzionale con le senten­
ze n. 114 del 1964 e n. 97 del 1970, le quali 
hanno respinto la questione di legittim ità 
costituzionale degli articoli 15 e 18 del cita­
to regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3282 
(legge sul gratuito patrocinio) in riferim ento 
appunto all articolo 24 della Costituzione, 
ma hanno riconosciuto l ’inadeguatezza e la

scarsa efficienza « rispetto agli scopi voluti 
dalla Costituzione » della norm ativa vigente.

Appare peraltro  opportuno ricordare che 
la Corte costituzionale, per negare il con­
trasto  delle norm e im pugnate con l’articolo 
24 della Costituzione, ha ritenuto che l ’isti­
tuto del gratuito patrocìnio deve considerar­
si compreso « nell’espressione ” appositi isti­
tu ti ” adoperata dal Costituente nell’articolo 
suddetto ».

Tale giudizio della Corte ha com portato il 
parere della Commissione di innovare pro­
fondamente al sistem a attuale, senza però 
prevedere la istituzione di un apposito uffi­
cio statuale o di u n ’apposita avvocatura sta­
tuale per i non abbienti che con pregevoli 
motivazioni è stata suggerita dall’onorevole 
Giorgio Fenoaltea, il quale ha espresso la 
convinzione che il Costituente all'articolo 
24 abbia inteso parlare non di istitu ti giu­
ridici, m a di istituzioni in senso materiale.

È prevalsa cioè l'interpretazione che la 
norm a costituzionale non abbia voluto rifarsi 
a ll’antico istituto dell’avvocatura dei poveri, 
m a abbia indicato la esigenza di « ricerca­
re i mezzi » per assicurare ai non abbienti 
la difesa.

Le linee fondamentali che sono alla base 
della riform a possono così indicarsi:

1) riconoscimento di un  vero e proprio 
d iritto  soggettivo pubblico al patrocinio sta­
tale a favore dei non abbienti.

I cittadini che si trovano in determ inate 
condizioni economiche e che non hanno i 
mezzi per assicurarsi la difesa o l’assistenza 
di un professionista hanno il d iritto  di ri­
chiedere il patrocinio a spese dello Stato, 
in modo da porsi nella stessa situazione di 
chi ha i mezzi per assicurarsi una idonea di­
fesa o assistenza.

Ciò vale sia per i procedimenti civili nei 
quali il non abbiente sia attore o convenuto, 
sia nei procedimenti penali nei quali il non 
abbiente sia im putato o parte privata, sia 
nei procedimenti am ministrativi, sia negli 
affari di volontaria giurisdizione;

2) determinazione del concetto di non 
abbienza, riportato nella norm a costituzio­
nale, in sostituzione del concetto di povertà 
accolto nella legislazione vigente. Si è sta-
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biilita una presunzione di non abbienza 
per chi non è iscritto nei ruoli dell’impo­
sta complementare e, lim itatam ente alle con­
troversie individuali di lavoro, previdenziali 
ed agrarie anche per chi è iscritto nei ruoli 
di detta imposta per un reddito non supe­
riore a lire 2 milioni;

3) accoglimento del concetto del fum us 
boni iuris, come requisito obiettivo per l’eser­
cizio del diritto, non nella form a limitativa 
della « probabilità dell’esito favorevole nel­
la causa o affare », ma nella form a notevol­
mente più estensiva e più rispondente allo 
spirito della norm a costituzionale, « della 
non manifesta infondatezza della causa o 
affare »;

4) facoltà di scelta da parte del non ab­
biente del proprio difensore;

5) semplificazione del procedimento con 
la previsione di una unica Commissione 
presso ogni Tribunale avente competenza a 
decidere sull’ammissione al patrocinio;

6) costituzione di un fondo pubblico de­
stinato al pagamento delle spese e degli ono­
rari in favore dei difensori dei non abbienti, 
nonché dei periti, dei consulenti ed ausiliari 
che prestino la loro opera nel procedimento.

Si può dire quindi che l ’esercizio del dirit­
to al patrocinio statale è subordinato alla ri­
correnza di una condizione soggettiva e di 
una condizione oggettiva, che sono rispetti­
vamente lo stato di non abbienza e la non 
m anifesta infondatezza della causa e del­
l’affare.

Nei procedimenti penali, ove l'im putato o 
la parte privata si trova interessato per ra­
gioni di carattere pubblico, non è richiesta 
la condizione della non m anifesta infonda­
tezza della causa (si è inteso estendere tale 
principio anche alla parte privata che voglia 
costituirsi parte civile nel procedimento pe­
nale perchè, pur considerando che la costi­
tuzione di parte civile non è che l’inserimen­
to e l’esercizio dell’azione civile nel proce­
dimento penale, è apparso quanto mai op­
portuno eliminare l’accertam ento del requisi­
to della non manifesta infondatezza della cau­
sa in presenza di una contestazione di reato 
che di per se stessa è dimostrazione dell’esi­
stenza di validi indizi di colpevolezza a cari­
co deH’imputato). Pertanto nei procedimen­

ti penali l’im putato o la parte  privata che 
non abbia nom inato un difensore di fiducia, 
può chiedere la nomina di un patrocinatore 
statale dim ostrando il suo stato  di non ab­
bienza. Restano ferme le norm e relative al­
la nomina del difensore di ufficio, che ov­
viamente espleterà la sua opera nel caso in 
cui l’abbiente non intenda nom inare un di­
fensore di fiducia, essendo chiaro che il 
campo di applicazione della legge è lim ita­
to ai non abbienti e cioè a coloro i quali non 
hanno i mezzi per difendersi.

Sintetizzate così le linee principali a base 
della riforma, appare opportuno soffermar­
si sulle ragioni che hanno determ inato la 
Commissione ad accogliere o respingere al­
cune tra  le più im portanti innovazioni.

a) Concetto di non abbienza (a r t . 11)

Nella legislazione vigente è accolto il con­
cetto di « povertà » che, anche se non iden­
tificato con la « nullatenenza » (art. 16 regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3282), è appar­
so grandemente limitativo del diritto alla 
difesa giudiziaria, per cui, in aderenza al 
dettato Costituzionale, -si è accettato il più 
ampio concetto di « non abbienza ».

Peraltro si è superata l ’originaria impo­
stazione del disegno di legge sulla determ ina­
zione di tale nozione di non abbienza, che si 
basava su una elasticità e discrezionalità di 
accertamento, variabile da caso a caso, e si 
è ritenuto invece di ancorare lo stato di non 
abbienza ad una presunzione basata su ele­
menti oggettivi predeterm inati.

Si è quindi scelto un criterio unico di de­
terminazione valido per tu tti i cittadini, che 
esclude ogni possibilità di limitazione discre­
zionale all’esercizio del diritto  di difesa (non 
iscrizione nei ruoli della im posta comple­
mentare).

Il particolare trattam ento previsto per le 
controversie individuali di lavoro, previden­
ziali ed agrarie è giustificato dalla natura 
speciale dei predetti procedimenti interes­
santi categorie particolari di lavoratori che 
generalmente vengono a trovarsi nella neces­
sità di chiedere il riconoscimento di diritti 
ingiustamente negati; anche per tali contro­
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versie il criterio di determinazione si fonda 
su un elemento oggettivo ed unico (iscrizio­
ne nei ruoli della im posta complementare 
per un reddito non superiore a lire 2 mi­
lioni).

b) Concetto di non manifesta infondatezza
della causa o dell'affare (art. 11)

Il concetto di « probabilità dell’esito fa­
vorevole nella causa o affare » porta  ad 
una autom atica limitazione del d iritto  di 
difesa, perchè probabilità significa quasi 
certezza .dell'esito favorevole della causa ed 
implica un giudizio di ammissione sicura­
mente più approfondito e completo.

Ora è sembrato alla Commissione non 
corrispondente allo spirito della norm a co­
stituzionale una limitazione del diritto tan­
to più che, tranne il caso di lite temeraria, 
ogni controversia civile presenta degli ele­
menti positivi e negativi tali da non po­
tersi facilmente stabilire preventivamente la 
« probabilità dell’esito favorevole » di essa 
attraverso il giudizio sommario della Com­
missione, davanti alla quale peraltro il ri­
chiedente potrebbe avere interesse a non 
anticipare certi elementi probatori di giu­
dizio per evitare che la controparte ne trag­
ga vantaggio. Il concetto, invece, di « non 
manifesta infondatezza della causa od af­
fare » risponde all'esigenza del più am ­
pio esercizio del diritto di difesa e si ade­
gua a princìpi già accettati nel nostro or­
dinamento, come nell'artìcolo 1 della legge 
costituzionale 9 febbraio 1948, n. 1 e nell’ar­
ticolo 524 ultimo comma del codice di pro­
cedura penale, nonché a norm e della Corte 
di giustizia della Comunità Europea.

c) Commissione unica presso ogni tribu­
nale (art. 5)

Per semplificare il sistema nell’interesse 
prevalente del non abbiente si è preveduta 
un ’unica Commissione presso ogni Tribu­
nale avente competenza a decidere sull’am­
missione al patrocinio in qualsiasi giudi­
zio civile ed amministrativo. In  tal modo 
si è inteso anche assicurare una valutazio­

ne più costante ed uniform e dei requisiti 
richiesti per l'ammissione al patrocinio, di­
versamente da quanto potrebbe verificar­
si nel caso di m olteplicità di organi chia­
m ati a decidere.

Con tale innovazione si è eliminato anche 
il nuovo provvedimento di ammissione per 
proporre impugnazione, considerando quin­
di valida per ogni stadio e grado del- giudi­
zio l'ammissione disposta dalla Commis­
sione.

Ciò è sembrato giusto perchè la senten­
za di prim o grado è sempre teoricamente 
soggetta a possibile riforma.

Giova altresì ricordare che, in conformità 
a quanto ritenuto dalla Corte costituzionale 
con sentenza n. 98 del 1970, si è riconosciu­
to valido il principio del carattere ammi­
nistrativo e non giurisdizionale delle Com­
missioni per il gratuito patrocinio e di con­
seguenza si è inteso escludere la possibi­
lità di impugnazione del provvedimento di 
ammissione o di diniego emesso dalla Com­
missione competente. È stata invece pre­
vista l'ipotesi della revoca del provvedimen­
to da parte della stessa Commissione, nel 
caso in cui sia ritenuto inesistente Io sta­
to di non abbienza o sia m utata la condi­
zione economica della persona ammessa al 
patrocinio sulla base di una richiesta da 
parte dell'Intendente di finanza, al quale 
mensilmente sarà comunicato un  elenco no­
minativo delle persone ammesse .

Nei giudizi penali l'am missione dell’im­
putato  e delle parti private al patrocinio 
statale è disposta invece dal Presidente del­
la Corte o del Tribunale o dal Pretore del 
luogo in cui si procede; durante l’istruzione 
formale è disposta dal giudice istru ttore o 
dal Presidente della Sezione istruttoria, du­
ran te la istruzione sommaria dal Pubblico 
ministero o dal Pretore.

Nelle cause di competenza del Conciliato- 
re, l’ammissione è disposta dallo stesso Con­
ciliatore.

d) Nomina del difensore (art. 15)

La Commissione ha ritenuto di accettare 
il principio che la scelta del difensore debba
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essere lasciata alla parte non abbiente, in 
considerazione che alla base di ogni rappor­
to di prestazione di opera professionale esi­
ste l’elemento fiduciario.

Allo scopo però di evitare che i patroci­
nati possano orientare le loro scelte verso 
i professionisti più noti, che esercitano in 
centri lontani da quello in cui si deve svol­
gere il procedimento, nonché di evitare che 
tali professionisti possano venire a trovarsi 
oberati di incarichi che non potrebbero svol­
gere con la dovuta diligenza, la facoltà di 
scelta è lim itata ai professionisti esercenti 
in un comune della circoscrizione del tri­
bunale competente per territorio (ed ecce­
zionalmente del distretto della Corte d ’ap­
pello). È data inoltre facoltà di scelta tra  
i professionisti residenti nel distretto della 
Corte d ’appello nel quale è compreso il co­
mune di residenza deU’istante per i giudizi 
da tra tta rs i davanti alla Corte di cassazione, 
al Consiglio di Stato, alla Corte dei conti e 
alle altre giurisdizioni speciali.

La Commissione ha ritenuto di escludere 
il criterio della rotazione da attuarsi con la 
divisione dell’albo dei professionisti in mo­
do che in un certo numero di anni tu tti gli 
iscritti potessero essere compresi nel no­
vero dei patrocinatori disponibili per inca­
richi retribuiti dallo Stato.

Si è pensato che dividere l’albo in quat­
tro parti avrebbe da un lato impedito a un 
gran numero di professionisti di essere pre- i 
scelto per un notevole lasso di tempo (incon­
veniente, questo, gravissimo specialmente 
per quei comuni nei quali esercita un solo 
professionista o pochi professionisti), dal­
l ’altro non avrebbe ovviato, ma forse avreb­
be aggravato, al rischio di favorire le scelte 
verso un lim itato numero di professionisti 
più affermati.

È stata altresì prevista la facoltà di re­
voca della nomina e quella di rifiuto del 
m andato da parte del professionista, en­
tram be condizionate alla sussistenza di va­
lidi motivi.

a) Onorari difensivi (art. 22).

La Commissione ha ritenuto di accogliere 
il principio che gli onorari e i d iritti dovuti

al difensore del non abbiente, nonché ai 
consulenti, periti ed ausiliari siano liquidati 
in osservanza delle leggi e tariffe professio- 

! nal.i, modificando l’originaria impostazione 
! che prevedeva la determinazione di una « ta­

riffa speciale » m ediante un apposito decre­
to del Ministro di grazia e giustizia.

Ë sembrato infatti oltremodo ingiusto ed 
inopportuno che per i patrocinatori dello 
Stato potesse prevedersi una retribuzione 
dell'attività professionale in m isura restrit­
tiva, giacché ciò avrebbe significato svalo­
rizzare e sminuire inizialmente la figura e 
l’opera del difensore del non abbiente che 
invece devono integralm ente com pararsi 
con quelle del difensore dell’abbiente.

D’altra parte con tale disposizione non 
si è inteso tollerare l’eventuale m inore im­
pegno nella causa del patrocinatore dello 
Stato, giacché si è nel contempo proposto 
che la liquidazione sia effettuata dallo stes­
so giudice che decide la causa, il quale per­
tanto disporrà di tu tti gli elementi per 
valutare l ’im portanza dell’opera prestata e 
la diligenza dim ostrata neH'espletamento 
del mandato e procederà alla liquidazione 
entro i lim iti previsti dalle tariffe profes­
sionali.

f) Vigilanza sulla difesa dei non abbienti
(articolo 4).

Si è ritenuto di affidare la vigilanza sulla 
difesa dei non abbienti al giudice davanti al 
quale si svolge il processo.

Tale norma, ad avviso della Commissio­
ne, non solo consentirà una vigilanza effet­
tiva, continua ed efficace da parte  di chi co­
nosce il processo e sa quali eventuali de­
precabili manchevolezze vadano eliminate, 
ma mira a riconferm are una identità di si­
tuazione tra  il processo che interessa l’ab­
biente e quello che interessa il non abbien­
te, contro la quale cozzerebbe l ’originaria 
previsione di un controllo da parte del Pre­
sidente della Cassazione, della Corte d ’ap­
pello e di altri alti m agistrati esteso fino al 
punto di consentire a questi di chiedere 
« informazioni e chiarimenti » sulle cause 
dei non abbienti e di promuovere la sostitu­
zione del difensore designato.
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g) Distrazione a favore dello Stato delle spe­
se, diritti ed onorari - Azione di recupero 
(articoli 18 e 19).

È stato diposto che nel caso di condanna 
della parte avversa a quella ammessa alla 
difesa, le spese, i d iritti ed onorari della cau­
sa siano attribuiti coin distrazione a favore 
dello Stato.

In caso di m ancata esazione, la parte  non 
abbiente che sia stata m essa in condizioni 
di restituire quanto erogato in suo favore 
per effetto della vittoriosa conclusione della 
causa, sarà obbligata a rim borsare allo Sta­
to le spese anticipate e gli onorari pagati al 
difensore nel caso che la somma consegui­
ta  sia pari almeno al quadruplo di essi.

Onorevoli senatori, giustamente è stato 
osservato, nel corso deU'approfondita di­
scussione, che la bontà di una legge non si 
m isura dal num ero maggiore degli articoli 
in essa form ulati. Abbiamo voluto renderla 
la più semplice possibile semplificando an­
che il procedimento per l'esercizio dal di­
diritto di difesa che abbiamo sfrondato di 
ogni inutile appesantimento.

Ne auspichiamo la rapida approvazione, 
convinti che essa rappresenta una profon­
da innovazione del nostro ordinam ento giu­
ridico e un atto di giustizia verso quei cit­
tadini più deboli che devono essere posti 
in una situazione di effettiva parità  di di­
ritti con i p iù  forti.

B a r d i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE N. 323

T e s t o  d e l  G o verno

Art. 1.

La difesa giudiziaria dei non abbienti è 
una funzione obbligatoria per gli avvocati e 
procuratori, retribuita dallo Stato nelle for­
me di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

L’ammissione alla difesa giudiziaria dei 
non abbienti ha luogo nei giudizi civili, pena­
li e am ministrativi, di competenza del giu­
dice ordinario o di giurisdizioni speciali e 
negli affari di volontaria giurisdizione.

Art. 3.

La difesa giudiziaria dei non abbienti non 
è ammessa per le controversie concernenti 
cessioni di crediti e d iritti altrui, salvo che 
la cessione risulti effettuata in adempimento 
di preesistenti obbligazioni.

Art. 4.

Il P rimo Presidente della Corte suprema 
di cassazione, il Presidente della Corte d 'ap­
pello e della Sezione distaccata, hanno la vi­
gilanza sulla difesa dei non abbienti nelle 
cause tra tta te  dagli organi giudiziari dipen­
denti.

Essi sorvegliano sulla diligente trattazio­
ne delle cause dei non abbienti ammessi al­
la difesa, possono chiedere sulle stesse 
informazioni e chiarimenti, e fanno rappor­
to ai competenti Consigli dell'Ordine per le 
eventuali trasgressioni disciplinari dei di­
fensori.

Per le controversie davanti al Consiglio 
di Stato, alla Corte dei conti, ai Tribunali

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  a ppr o v a to  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

È istituito il patrocinio statale per assi­
curare ai non abbienti i mezzi per agire e 
per difendersi davanti ad ogni giurisdizione.

Art. 2.

La Stato assume l’onere delle spese, dei 
d iritti e degli onorari dei difensori, nonché 
dei consulenti tecnici, periti, ausiliari del 
giudice, notai, e pubblici ufficiali, chiamati 
a prestare la loro opera in favore di una o 
più parti esercenti il diritto di difesa a mezzo 
del patrocinio statale.

Art. 3-

Il patrocinio statale dei non abbienti non 
è ammesso per le controversie concernenti 
cessioni di crediti e d iritti altrui, salvo che 
la cessione risulti effettuata in  adempimen­
to di preesistenti obbligazioni derivanti da 
atti di data certa.

Art. 4.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.
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(Segue: Testo del Governo)

delle acque, ai Tribunali m ilitari ed altri 
giudici speciali, la vigilanza ed i relativi po­
teri sono attribu iti ai Presidenti di detti 
organi.

Il m agistrato davanti al quale il processo 
è pendente, riferisce al competente organo 
di vigilanza sull’eventuale inosservanza dei 
doveri professionali da parte del difensore 
del non abbiente.

Art. 5.

Presso la Corte di cassazione, presso cia­
scuna Corte d'appello o sezione distaccata, 
e presso ciascun Tribunale è costituita una 
Commissione per la difesa dei non abbienti 
composta:

1) di un membro del rispettivo organo 
giudiziario, ovvero di un m agistrato a riposo 
di qualifica corrispondente, designato allo 
inizio dell’anno giudiziario dai Presidenti di 
ciascun organo o sezione; detto m agistrato 
presiede la Commissione, e deve astenersi 
nelle cause o affari da lui esaminati in qua­
lità di membro della Commissione stessa;

2) di un m agistrato del pubblico mi­
nistero presso ciascuno di detti organi o se­
zione, designato dal rispettivo capo dello 
ufficio del pubblico ministero;

3) da un avvocato patrocinante in Cas­
sazione, nominato dal Consiglio nazionale 
forense per la Commissione presso la Corte 
di cassazione; da un avvocato nominato dal 
Consiglio dell’ordine del luogo per le altre 
Commissioni.

Un cancelliere o segretario designato dal 
capo del rispettivo organo giudiziario eser­
cita le funzioni di segretario.

Per ciascuna categoria di componenti la 
Commissione sono nominati, con le medesi­
me modalità, m embri supplenti.

Art. 6.

Presso il Consiglio di Stato è costituita 
una Commissione per la difesa dei non ab-

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Il m agistrato davanti al quale il processo 
è pendente ha la vigilanza sulla difesa dei 
non abbienti.

Art. 5.

Presso ciascun tribunale è costituita una 
Commissione per la difesa dei non abbienti 
composta:

1) dal Presidente del tribunale, o da 
un m agistrato, anche a riposo, da lui desi­
gnato, che la presiede;

2) da un  altro  magistrato, anche a ri­
poso, designato dal Presidente del tribunale;

3) da un avvocato o procuratore iscritto  
all'Albo dei procuratori da almeno 10 anni, 
designato dal Consiglio dell’ordinje forense.

Un cancelliere o segretario designato dal 
Presidente del tribunale esercita le funzioni 
di segretario.

Identico.

Soppresso.
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bienti per gli affari da tra tta rsi innanzi alle 
sezioni giurisdizionali ed è composta:

1) di un consigliere di Stato, che la 
presiede;

2) di un  referendario del Consiglio di 
Stato;

3) di un avvocato patrocinante presso 
la Corte di cassazione.

Il consigliere e il referendario sono desi­
gnati, ogni anno, dal Presidente del Con­
siglio di Stato tra  i m embri del Consiglio 
stesso che non facciano parte delle sezioni 
giurisdizionali e possono essere scelti an­
che tra  i m agistrati del Consiglio di Stato 
a riposo. L’avvocato è designato, al princi­
pio di ogni anno, dal Consiglio nazionale 
forense.

Esercita le funzioni di segretario il segre­
tario  di una delle sezioni giurisdizionali del 
Consiglio di Stato, designato dal Presidente 
del Consiglio stesso.

Presso il Consiglio di giustizia am m inistra­
tiva per la Regione siciliana è costituita una 
Commissione per la difesa dei non abbienti 
per i giudizi di competenza.

La Commissione è nom inata ogni anno 
con decreto del Presidente del Consiglio di 
giustizia am ministrativa, ed è composta di 
due membri del Consiglio, uno dei quali 
m agistrato del Consiglio di Stato, che la pre­
siede, e di un avvocato patrocinante avanti 
la Corte di cassazione, designato dal Consi­
glio deH’Ordine degli avvocati di Palermo.

Esercita le funzioni di segretario uno dei 
funzionari componenti l'ufficio di segreteria 
designato dal Presidente del Consiglio stesso.

Per ciascuna categoria di componenti le 
Commissioni sono nom inati membri sup­
plenti.

Art. 7.

Presso la Corte dei conti e presso la se­
zione giurisdizionale per la Regione siciliana 
è costituita una Commissione per la difesa 
dei non abbienti nei giudizi di rispettiva 
competenza. La Commissione è nominata,

Soppresso.
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ogni anno, con decreto del Presidente della 
Corte ed è composta:

1) di un consigliere della Corte, che la 
presiede;

2) di un prim o referendario o referen­
dario della Corte;

3) di un avvocato patrocinante avanti 
la Corte di cassazione designato dal Consi­
glio nazionale forense e, per la sezione giu­
risdizionale, dal Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Palermo.

Esercita le funzioni di segretario un  vice 
referendario.

Per ciascuna categoria dei componenti la 
Commissione sono nom inati m em bri sup­
plenti.

Art. 8.

Per i giudizi che debbono essere tra tta ti 
avanti la Corte di cassazione, al Tribunale 
superiore delle acque pubbliche e al Tribu­
nale supremo m ilitare, l’ammissione è con­
cessa dalla Commissione istitu ita presso la 
Corte.

Nei giudizi civili l'ammissione viene fatta  
dalla Commissione presso il Tribunale nel 
cui circondario deve aver luogo il giudizio 
per le cause di competenza dei pretori o del 
Tribunale, o dalla Commissione presso la 
Corte d ’appello per le cause da tra tta rs i da­
vanti alla Corte stessa.

Nei giudizi penali, l'im putato o le altre 
parti private sono ammesse con decreto mo­
tivato del Presidente della Corte o del Tri­
bunale o del Pretore del luogo in cui si pro­
ceda.

Durante l'istruzione l'ammissione è dispo­
sta con decreto m otivato dal giudice istru t­
tore o dal Presidente della sezione istru tto ­
ria se si procede ad istruzione formale, dal 
pubblico ministero se si procede ad istru­
zione sommaria o nel caso degli a tti di po­
lizia giudiziaria; ovvero dal Pretore o dal 
giudice speciale nei procedimenti di rispet­
tiva competenza.

Art. 6.

Per i giudizi civili ed am ministrativi l'am ­
missione al patrocinio statale è disposta 
dalla Commissione presso il tribunale nel cui 
circondario deve aver luogo il giudizio.

Soppresso.

Nei giudizi penali, l ’im putato o le parti 
private sono ammesse al patrocinio statale 
con decreto motivato del Presidente della 
Corte o del Tribunale o del Pretore del luogo 
in cui si procede.

Identico.
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L’ammissione per le cause di competenza 
del conciliatore, di valore superiore alla me­
tà  della competenza per valore di detto giu­
dice, è effettuata dalla Commissione presso 
il Tribunale nella cui circoscrizione deve 
aver luogo il giudizio.

L'ammissione per le cause che debbono 
essere tra tta te  avanti ad altri giudici specia­
li, è concessa dalla Commissione presso la 
Corte d’appello o la sezione distaccata di 
Corte d’appello, nel cui territorio  si trovano 
gli organi suddetti.

Per i giudizi davanti al Tribunale dei mi­
norenni resta fermo il disposto del regio 
decreto 20 settem bre 1934, n. 1579, articolo
9, salva, quanto all'impugnabilità dei prov­
vedimenti, l’applicazione dell’articolo 19 del­
la presente legge.

Art. 9.

L’ammissione alla difesa dei non abbienti, 
in m ateria civile, penale e am ministrativa, 
produce i seguenti effetti:

1) la difesa gratuita per la causa o per 
l’affare in ordine al quale ebbe luogo l’am­
missione al beneficio medesimo, salvo il di­
ritto  di ripetizione degli onorari dalla parte 
contraria, condannata alle spese nelle cause 
civili, e nelle cause penali in cui vi sia co­
stituzione di parte civile;

2) l’annotazione a debito delle tasse di 
registro, e l’uso della carta non bollata a 
tenore delle vigenti leggi e dei regolamenti 
relativi;

3) la formazione gratuita di atti proces­
suali, am m inistrativi o pubblici in genere, il 
rilascio pure gratuito di copie, necessari per 
la causa o affare per cui vi è stata l’ammis­
sione al beneficio, l’anticipazione da parte 
dello Stato delle spese effettivamente soste­
nute da consulenti tecnici, periti, ausiliari 
del giudice, notai e pubblici funzionari che 
abbiano all’uopo prestato la propria opera 
e l’am m ontare a debito dei d iritti di compe­
tenze, onorari o vacazioni loro spettanti;

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

L’ammissione al patrocinio statale per le 
cause di competenza del conciliatore è di­
sposta dal conciliatore medesimo.

Soppresso.

Per i procedimenti penali davanti al Tri­
bunale per i minorenni resta  fermo il dispo­
sto del regio decreto 20 settem bre 1934, 
n. 1579, articolo 9.

Art. 7.

L'ammissione al patrocinio statale dei non 
abbienti, in m ateria civile, penale e ammini­
strativa, produce i seguenti effetti:

1) identico;

2) l’annotazione a debito delle tasse di 
registro, delle tasse di bollo e ipotecarie, e 
delle eventuali relative soprattasse secondo 
le leggi vigenti e i regolamenti relativi;

3) identico;
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4) l'anticipazione da parte dello Stato 
delle spese di viaggio o di soggiorno e rela­
tive indennità spettanti a funzionari pub­
blici in relazione alle cause o affari di cui 
sopra, e delle spese e indennità necessarie 
per l’audizione di testimoni;

5) le inserzioni gratuite, necessarie per 
le cause o affari di cui sopra, in pubblica­
zioni legali, in forza di provvedimento dello 
organo giudiziario davanti al quale si svolge 
il procedimento.

Art. 10.

Gli effetti della ammissione per una de­
term inata causa o affare, si estendono a tu t­
ti gli atti che vi si riferiscono, di volontaria 
giurisdizione, am ministrativi, o di altro ge­
nere.

Art. 11.

L’ammissione vale per tu tti i gradi di giu­
risdizione, e per ottenere copia del provve­
dimento che si intende impugnare.

Tuttavia per proporre impugnazione oc­
corre nuovo provvedimento di ammissione, 
che nei giudizi civili è dato dalla Commis­
sione competente per il giudice dell’impu­
gnazione, e nei giudizi penali dal Presidente 
del collegio parim enti competente.

Il provvedimento di cui al comma prece­
dente è adottato nelle forme di cui all’a r ti­
colo 21, se l’urgenza è determ inata dalla bre­
vità dei term ini.

Art. 12.

Sono ammessi alla difesa tu tti coloro, com­
presi gli stranieri, che si trovino nelle condi­
zioni di cui all’articolo seguente, e le persone 
giuridiche che abbiano per scopo esclusivo 
o prevalente la beneficenza, l ’assistenza e la 
istruzione dei poveri.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

4) identico;

5) identico.

Art. 8.

Id e n tic o .

Art. 9.

L’ammissione aH'eseroizio del patrocinio 
statale di cui all'articolo 1 vale per ogni 
stadio e grado del giudizio.

Soppresso.

Soppresso.

Art. 10.

Sono ammessi alla difesa tu tti coloro, 
compresi gli stranieri, che si trovino nelle 
condizioni di cui a ll’articolo seguente e le 
persone giuridiche che abbiano per scopo 
esclusivo o prevalente la beneficenza, l’as­
sistenza e l’istruzione dei non abbienti.
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Art. 13.

Le condizioni per l’ammissione alla difesa 
sono:

1) lo stato di non abbienza;
2) la probabilità dell’esito favorevole 

della controversia o affare.

Per non abbienza non si intende la nulla­
tenenza, bensì una condizione economica, da 
valutarsi anche in funzione della necessità 
e dell'importanza della lite, tale da non con­
sentire di sopperire alle spese della mede­
sima.

Lo stato di non abbienza è desunto dalle 
certificazioni tributarie relative all’ammon­
tare dell'imposta fondiaria, dell'imposta di 
ricchezza mobile e dell’im posta complemen­
tare, corredate di parere dell'Ufficio distret­
tuale delle imposte dirette; da eventuale cer­
tificato di povertà; da ulteriori documenti, 
informazioni o chiarimenti richiesti, e dagli 
accertam enti disposti dall'organo competen­
te a provvedere in ordine all'ammissione.

Per le persone giuridiche che hanno per 
scopo esclusivo o prevalente l'assistenza, la 
beneficenza o l'istruzione dei poveri, la con­
dizione di cui al n. 1) è sostituita dalla ri- 
cognizione di tale loro qualità, da effettuarsi 
a norm a dell’articolo 15.

Nei giudizi penali, tranne che per l'azione 
civile, è richiesta soltanto la condizione di 
cui al n. 1).

Art. 14.

Quando si tra tti di liti da intentarsi nel­
l’interesse di minori, occorre anche la prova 
dello stato di non abbienza di ciascuno dei 
genitori; e per quelle nell’interesse di per­
sona coniugata, anche la prova della non 
abbienza dell'altro coniuge, semprechè non 
si tra tti di coniugi legalmente separati, o di 
reato per cui si proceda contro il coniuge a 
querela dell'istante per la difesa gratuita.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

Art. 11.

Identico:

1) identico;
2) la non manifesta infondatezza della 

causa o affare.

Si presume non abbiente chi non è iscritto 
nei ruoli dell'imposta com plem entare e, li­
m itatam ente alle controversie individuali di 
lavoro, previdenziali ed agrarie, anche chi è 
iscritto nei ruoli di detta im posta, per un 
reddito non superiore a lire 2 milioni.

Soppresso.

Soppresso.

Nei giudizi penali, anche per l'esercizio del­
l'azione civile, è richiesta soltanto la condizio­
ne di cui al n. 1) del prim o comma.

Soppresso.
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Art. 15.

Per gli effetti della ricognizione riguar­
dante la qualità delle persone giuridiche, di 
cui agli articoli 12 e 13, quarto comma, gli 
am m inistratori delle medesime devono ri­
volgere domanda al presidente della Com­
missione per la difesa dei non abbienti del 
luogo dove ha sede l'ente, unendovi i docu­
m enti atti a giustificare la qualità suddetta.

La ricognizione è effettuata m ediante de­
creto, con cui viene dichiarato che, per le 
sue finalità istituzionali, la persona giuridica 
è ammessa a godere della difesa. Tale dichia­
razione è valida per qualunque causa da in­
traprendere e sostenere davanti qualsiasi 
Corte, Tribunale, Pretura, od altra  giurisdi­
zione, salvo l'accertam ento del requisito di 
cui all’articolo 13, n. 2).

Sono salve le eventuali norm e sulla auto­
rizzazione alle liti.

Art. 16.

In  m ateria civile ed am ministrativa chi 
vuole ottenere l’ammissione alla difesa deve 
farne domanda con ricorso in carta semplice 
diretto al Presidente della competente Com­
missione.

Il ricorso deve contenere l'esposizione dei 
fatti, delle ragioni e dei mezzi di prova, sui 
quali l'istante intende fondare la sua do­
m anda o difesa.

Esso deve essere sottoscritto dalla parte e 
corredato dei documenti giustificativi della 
non abbienza e di quelli concernenti il me­
rito.

Il ricorso, sempre corredato dei documen­
ti di cui al comma precedente, può essere 
proposto anche verbalmente davanti ad ut) 
componente della Commissione, ovvero da­
vanti al cancelliere della P retura del luogo 
di residenza o di domicilio dell’istante.

Di tale proposizione viene redatto  il p ro­
cesso verbale.

Il cancelliere trasm ette il processo verba­
le, unitam ente ai documenti, alla competen­
te Commissione.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Soppresso.

Art. 12.

In  m ateria civile ed am m inistrativa chi 
vuol ottenere l’ammissione al patrocinio sta­
tale deve farne domanda con ricorso in carta 
semplice diretto al Presidente della compe­
tente Commissione.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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Nei giudizi penali, l'im putato, la parte ci­
vile e il responsabile civile che chiedono con 
atto  sottoscritto o con dichiarazione verba 
lizzata, di avvalersi della difesa dei non ab­
bienti devono produrre al m agistrato compe­
tente ai sensi degli articoli 8 e 11 i certificati 
di cui all'articolo 13.

Art. 17.

La Commissione, prim a di provvedere sul­
la domanda, ne dà avviso alla parte avversa, 
la quale nel term ine assegnatole può com­
parire per contestare sia la dedotta non ab­
bienza, sia il m erito della causa, o può 
esporre le sue ragioni per iscritto.

Se la parte avversa compare, la Commis­
sione può esperire tentativo di conciliazione.

Qualora sia impugnato l’atto o il provve­
dimento di una pubblica amministrazione, il 
presidente della Commissione, ne dà, oc­
correndo, avviso all’amministrazione stessa, 
affinchè, entro un term ine prefissato, possa 
presentare le contestazioni opportune.

Art. 18.

In qualunque stato della causa o del pro­
cedimento l’Intendenza di finanza, qualora 
ritenga inesistente lo stato di non abbienza 
o m utata la condizione economica della per­
sona ammessa al beneficio, può con ricorso 
motivato e notificato alla parte interessata, 
chiedere alla Commissione o al m agistrato 
che emanò il decreto di ammissione la re­
voca di questa.

La Commissione o il m agistrato compe­
tente provvedono con decreto motivato.

Ai fini di cui ai commi precedenti il can­
celliere del Tribunale comunica mensilmente

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Nei giudizi penali, l ’im putato o le parti 
private che chiedono, con atto  sottoscritto 
o con dichiarazione verbalizzata, di avvaler­
si del patrocinio statale, devono produrre 
al m agistrato competente ai sensi dell’a rti­
colo 6 la certificazione tribu taria  relativa al­
l’im posta complementare di cui all’artico­
lo 11.

Nelle cause di competenza del concilia­
tore, il ricorso per l ’ammissione al patroci­
nio statale, corredato dei documenti giusti­
ficativi di cui al terzo comma, è proposto, 
anche verbalmente, davanti al conciliatore 
medesimo.

Soppresso.

Art. 13.

Identico.

Identico.

Ai fini di cui ai commi precedenti il can­
celliere del tribunale o deH’ufficio del con-



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica  — 323 e 657-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

all'Intendenza di finanza un elenco nomina­
tivo delle persone ammesse, corredato della 
prodotta documentazione sulla non abbienza.

Art. 19.

Contro i provvedimenti di ammissione, di 
diniego o di revoca, pronunciati dalla Com­
missione presso il Tribunale o dal m agistrato 
competente, ciascuno degli interessati può ri­
correre alla Commissione istituita presso la 
Corte d ’appello.

Il ricorso ha effetto sospensivo; tuttavia 
il ricorrente, in pendenza, può promuovere, 
per mezzo di difensore all’uopo designato, 
gli atti urgenti la cui omissione possa re­
cargli grave pregiudizio.

Art. 20.

Le Commissioni di cui all’articolo 5 si riu­
niscono periodicamente nei giorni fissati r i­
spettivam ente dal Primo Presidente della 
Corte di cassazione, e dal Presidente della 
Corte d ’appello o della sezione distaccata e, 
in caso di urgenza, su invito dei loro Pre­
sidenti.

Le Commissioni di cui agli articoli 6 e 7, 
si riuniscono periodicamente, nei giorni fis­
sati rispettivam ente dal Presidente del Con­
siglio di Stato, dal Presidente del Consiglio 
di giustizia am m inistrativa per la Regione 
siciliana e dal Presidente della Corte dei con­
ti, con decreto da em anarsi al principio di 
ogni anno e, in caso di urgenza, su invito 
del loro Presidente.

Il Presidente, per ogni affare, designa il 
relatore.

Il relatore provvede alla istruzione della 
domanda, e quindi riferisce alla Commis­
sione, che decide, a maggioranza di voti, con 
deliberazione motivata e sottoscritta dal Pre 
sidente e dal relatore.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

ciliatore comunica mensilmente all’Inten­
denza di finanza un elenco nominativo delle 
persone ammesse, corredato della prodotta 
documentazione sulla non abbienza.

Soppresso.

Art. 14.

La Commissione di cui all’articolo 5 si riu ­
nisce su convocazione del Presidente che, per 
ogni affare, designa il relatore.

Soppresso.

Soppresso.

Identico.
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Art. 21.

Nei casi d'urgenza il Presidente della Com­
missione può concedere in via provvisoria 
l’ammissione anche con dispensa della esibi­
zione della documentazione sulla non abbien­
za, che però l'interessato deve produrre pri­
ma che la Commissione si riunisca per la ra­
tifica di cui all'articolo seguente.

Analogamente possono provvedere il pre­
tore e il conciliatore, dopo aver sentite le 
partì, nelle controversie di rispettiva compe­
tenza.

Art. 22.

Qualora la Commissione non ratifichi il 
decreto di ammissione provvisoria, il ricor­
rente è tenuto, a pena di decadenza, nel ter­
mine di giorni tren ta dalla comunicazione 
del decreto definitivo della Commissione, a 
regolarizzare ai fini dell’im posta di bollo gli 
atti del procedimento e la documentazione 
prodotta e ad effettuare i depositi prescritti.

Art. 23.

La segreteria del Consiglio di Stato e quel­
la del Consiglio di giustizia am m inistrativa 
per la Regione siciliana curano la tenuta di 
un registro, nel quale sono annotati tu tti i 
ricorsi riflettenti le persone fisiche e giuri­
diche ammesse al beneficio, le controparti, 
nonché l’autorità  della quale viene impugna­
to l’atto o provvedimento; il num ero pro­
gressivo, la data e la natu ra degli atti che 
danno luogo alla spesa, che deve prenotarsi 
a debito; la distinzione delle spese occorse 
per anticipazioni fatte dallo Stato, per tasse 
di bollo, per d iritti di segreteria, di copia, di 
ufficiale giudiziario, o messo comunale, e il 
loro im porto totale per ciascun articolo; in 
esso si tiene altresì nota della data del de­
creto di ammissione, della decisione defini­
tiva, della data e del numero di spedizione 
della nota di spese al procuratore del re­
gistro.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.



Atti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 323 e 657-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

Il segretario è responsabile delle omis­
sioni delle suindicate annotazioni.

Art. 24.

Decretata l’ammissione ha luogo la desi­
gnazione del difensore.

Per i giudizi civili e am m inistrativi la de­
signazione è effettuata dalla Commissione.

Per i giudizi penali essa è effettuata dal 
m agistrato competente ai sensi degli a rti­
coli 8 e 11.

A tal fine, entro il mese di gennaio di ogni 
anno, vengono indicati dal Presidente della 
Corte d ’appello nelle sedi di dette Corti, ov 
vero dal Presidente del Tribunale nei centri 
che non siano sedi di Corte d ’appello, sen­
titi i Presidenti dei locali Consigli dell’Or­
dine, i nominativi di avvocati e procuratori, 
in num ero pari al quarto degli iscritti, i qua­
li vengono destinati per la durata di un anno 
ad espletare gli incarichi professionali di di­
fensore dei non abbienti, con retribuzione a 
carico dello Stato. Il relativo elenco sarà 
reso noto mediante affissione in apposito 
albo esposto al pubblico.

Le designazioni sono operate con sistema 
di rotazione che consenta, nell’arco di quat­
tro anni, la designazione di tu tti gli avvocati ì 
e procuratori iscritti nei singoli albi.

Art. 25.

Nei giudizi civili e am ministrativi, l’istan­
te indica, fra quelli compresi nell’elenco di 
cui al precedente articolo, l’avvocato e il p ro­
curatore dal quale preferisce essere difeso e 
rappresentato, e la Commissione procede al­
la relativa nomina della quale dà notizia al 
professionista prescelto.

La parte non ha facoltà di sostituzione de] 
difensore nominato dalla Commissione.

Qualora essa ritenga che sussistano validi 
motivi per procedere alla revoca del m an­
dato, può farne denuncia alla Commissione. 
Questa, valutata la fondatezza e la gravità 
dei motivi e sentito il difensore, può proce

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Soppresso.

Art. 15.

Con il provvedimento di ammissione viene 
nominato il difensore prescelto dall’istante 
tra  gli avvocati e procuratori esercenti in 
un comune della circoscrizione del tribunale 
competente per territorio.

Ove sussistano fondate ragioni, può esse­
re nominato, su istanza dell’interessato, un 
difensore tra  quelli esercenti nella oirco- 

! scrizione della Corte .d’appello competente. 
| Per i giudizi davanti alla Corte di cassa- 
! zione, al Tribunale superiore delle acque 
; pubbliche, al Consiglio idi Stato, alla Corte 
; dei conti, al Consiglio di giustizia ammini- 
| srtrativa per la Regione siciliana, alla Sezio-
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dere alla sua sostituzione con altro  avvocato
o procuratore, sempre indicato dalla parte 
tra  quelli compresi nell’elenco di cui al p re­
cedente articolo. In  ogni caso, provvede con 
decreto non impugnabile.

Art. 26.

Nei procedimenti penali l'im putato cui sia 
stato nom inato un difensore di ufficio e che 
chieda l'ammissione alla difesa dei non ab­
bienti, deve esibire al m agistrato competen­
te, ai sensi degli articoli 8 e 11, i certificati 
di cui all'articolo 13.

Se risulti comprovata la qualità di non 
abbiente dell'imputato, il m agistrato lo am­
mette. In  conseguenza, se il difensore già 
nominato di ufficio è compreso nell'elenco 
di cui all'articolo 24, il m agistrato lo con­
ferm a nell'incarico della difesa con retribu­
zione a carico dello Stato, con il consenso 
dell'im putato medesimo; altrim enti, provve­
de alla nomina all'im putato di altro difen­
sore incluso nell'elenco suddetto, previa in­
dicazione da parte dell'imputato medesimo.

L'im putato cui sia stato nom inato un di­
fensore di ufficio e che non si trovi nelle 
condizioni per essere ammesso alla difesa 
dei non abbienti, è obbligato al pagamento 
dell'onorario.

Art. 27.

La corrispondenza delle Commissioni per 
la difesa dei non abbienti di cui al preceden­
te articolo 5 e del difensore designato con

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

ne giurisdizionale della Corte dei conti per 
la Regione siciliana e alle altre giurisdizioni 
speciali, il difensore può essere designato 
e nom inato anche tra  quelli residenti nel 
distretto  della Corte d'appello nel quale è 
compreso il comune di residenza deH'istante.

Qualora ris tan te  ritenga che sussistano 
validi motivi per procedere alla revoca del 
mandato, può fam e denuncia all’organo che 
ha provveduto alla nomina.

Questo, valutata la fondatezza e la gra­
vità dei motivi e sentito il difensore, può 
procedere alla sua sostituzione con altro 
avvocato o procuratore, sem pre indicato 
dalla parte, con decreto non (impugnabile.

Soppresso.

Art. 16.

La corrispondenza della Commissione di 
cui all’articolo 5 con i pubblici uffici ha 
luogo in franchigia postale.
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tu tti i pubblici uffici, i quali debbono rila­
sciare in carta libera copie, certificati e do­
cum enti di qualunque natu ra  nell’interesse 
della causa od affare del non abbiente, ha 
luogo per mezzo del Presidente della Corte 
d ’appello o della sezione distaccata o del Tri­
bunale, secondo che la causa o l'affare stesso 
penda avanti la Corte o la sezione distaccata 
di Corte d’appello o il Tribunale o una Pretu­
ra  o un Ufficio di conciliazione del distretto
o circondario.

Degli atti rilasciati non si può fare uso 
estraneo alla causa per la quale furono chie­
sti, ed i medesimi devono recare l’annota 
zione del nome delle parti, l’autorità che ha 
fatto  richiesta e la data del decreto di am­
missione.

La corrispondenza delle Commissioni di 
cui agli articoli 6 e 7 e del difensore desi­
gnato, con tu tti i pubblici uffici, ha luogo a 
mezzo del Presidente del Consiglio di Stato
o della Corte dei conti o del Consiglio di 
giustizia am m inistrativa per la Regione sici­
liana o della sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti presso la Regione siciliana.

Art. 28.

Gli avvocati e procuratori designati per la 
difesa dei non abbienti, non possono ricusa­
re l’incarico senza giustificato motivo, rico­
nosciuto tale dalla Commissione o dal m a­
gistrato competente.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

I pubblici uffici debbono rilasciare, in  car­
ta  libera, copie, certificati e documenti rela­
tivi alla causa o affare del non abbiente.

Degli a tti rilasciati non si può fare uso 
estraneo alla causa per la  quale furono ri­
chiesti, ed i medesimi devono recare l ’in­
dicazione del nome delle parti, del richie­
dente, e la data del decreto di ammissione al 
patrocinio statale.

Soppresso.

Art. 17.

Id e n tic o .

Art. 29.

L'avvocato o il procuratore designati per 
la difesa dei non abbienti devono tra tta re  le 
cause secondo le norme della deontologia 
professionale.

Nelì’esercizio della vigilanza di cui all’ar­
ticolo 4, le autorità  ivi indicate possono, per 
gravi motivi, promuovere la designazione di 
altro avvocato o procuratore in luogo di 
quello già designato.
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Il difensore può, nel corso del giudizio, 
rinunciare all’incarico per giustificati m oti­
vi, da valutarsi dalla Commissione o dal ma­
gistrato competente.

In tal caso ha diritto  ad un onorario pro­
porzionale all’opera svolta, in m isura anche 
inferiore ai minimi di cui all'apposita tarif­
fa, liquidatogli su sua domanda dal magi­
strato competente con il provvedimento che 
chiude il processo davanti a lui.

Art. 30.

Gli avvocati e procuratori designati per 
la difesa dei non abbienti devono comunica­
re alle autorità di cui all’articolo 4, per le 
cause tra tta te  davanti ad  esse e nelle rispet­
tive circoscrizioni, il dispositivo delle sen­
tenze, e delle decisioni passate in giudicato, 
rese nelle cause loro affidate, indicando il 
nome delle parti e la data del decreto d'am ­
missione e comunicare altresì l’eventuale 
cessazione della difesa prim a della sen­
tenza o della decisione, indicandone il mo­
tivo, a pena del pagamento in proprio delle 
spese prenotate a debito.

Art. 31.

Se la parte ammessa alla difesa con­
ferisce m andato ad avvocato o procura­
tore diverso da quello designatole, se cessi
o risulti insussistente lo stato di non ab­
bienza, ovvero se per altri motivi risulti ma­
nifestamente la cessazione di ogni convenien­
za ed obbligo di proseguire la causa, il Pre­
sidente del collegio davanti al quale pende 
la causa o affare o il m agistrato che procede, 
la parte contraria a quella ammessa, gli 
avvocati o procuratori designati per la 
difesa, il pubblico m inistero e il Consi­
glio dell'Ordine possono fare rapporto alla 
Commissione che ha provveduto all’ammis­
sione, per la eventuale revoca.

La Commissione provvede secondo le nor­
me di cui all’articolo 20. Se è dichiarata la 
revoca dell’ammissione, la deliberazione a

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Soppresso.

Soppresso.
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cura dell’organo giudiziario davanti cui pen­
de la causa o affare, è com unicata ad en­
tram be le parti o ai loro difensori.

L’eventuale compenso è liquidato a nor­
ma dell’articolo 29 ultimo comma.

Ove la parte contraria venga a sua volta 
ammessa alla difesa, deve essere designa­
to un difensore diverso da quello che ha 
assistito la parte esclusa.

Art. 32.

La condanna alle spese, diritti e onorari 
contro la parte avversa a quella ammes­
sa alla difesa è pronunciata con distra­
zione a favore dello Stato; dette somme sono 
prenotate a debito, e riscosse ai sensi del­
l’articolo 43 delle disposizioni di attuazione 
del Codice di procedura civile. Ove l’esazio­
ne sia infruttuosa, e la vittoria della causa
o la composizione della lite abbia messo la 
parte non abbiente in condizioni di poter 
restitu ire quanto erogato in suo favore, det­
ta parte sarà obbligata alla rivalsa, nei limi­
ti di cui all’articolo 34.

Art. 33.

Ai fini del recupero delle spese nei giudizi 
davanti al Consiglio di Stato o alla Corte 
dei conti e del Consiglio di giustizia ammi­
nistrativa una nota delle spese annotate a 
debito, com pilata dal segretario ed approva­
ta dal Presidente, è trasm essa all’Ufficio del 
registro, che procederà alla riscossione.

Art. 34.

L'azione di recupero a carico della perso­
na ammessa alla difesa, stabilita dalle 
leggi sulle imposte di registro e di bol­
lo, può essere esercitata verso la persona 
stessa per tu tte  le tasse e i d iritti ripetibili, 
quando per sentenza o transazione abbia 
conseguito almeno il sestuplo delle dette 
tasse e diritti.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Art. 18.

La condanna alle spese, d iritti e onorari 
contro la parte avversa a quella ammessa 
alla difesa è pronunciata con distrazione 
a favore dello Stato; dette somme sono pre­
notate a debito, e riscosse ai sensi dell’ar- 
ticolo 43 delle disposizioni di attuazione del 
Codice di procedura civile. Ove l’esazione sia 
infruttuosa, e la vittoria della causa o la 
composizione della lite abbia messo la  parte 
non abbiente in condizioni di poter resti­
tuire quanto erogato in suo favore, det­
ta  parte sarà obbligata alla rivalsa, nei limi­
ti di cui all’articolo 19.

Soppresso.

Art. 19.

Identico.
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Il non abbiente è tenuto, in ogni caso, a 
rim borsare le spese anticipate e gli onorari 
pagati al difensore dallo Stato nel caso che 
la somma o il valore conseguito siano pari 
almeno al doppio di essi.

Nelle cause interessanti persone fisiche o 
giuridiche ammesse alla difesa, definite 
per transazione, tu tte  le parti sono so­
lidalmente obbligate al pagamento delle tas­
se, d iritti e spese prenotati a debito, con di­
vieto di accollarle alla parte o all’ente am ­
messo al beneficio. È nullo ogni patto  con­
trario.

Restano in ogni caso ferme le norme con­
tenute nei precedenti commi per l'esercizio 
dell’azione di recupero contro il non ab­
biente.

Art. 35.

Nelle cause promosse contro le persone 
ammesse alla difesa, la parte attrice o 
impugnante, in caso di estinzione o pe­
renzione del processo, è obbligata al paga­
mento delle tasse, d iritti e spese prenotate 
a debito.

Nelle cause che interessano persone fisi­
che o giuridiche ammesse alla difesa, tu t­
te le parti sono tenute solidalmente al 
pagamento delle tasse, d iritti e spese pre­
notate a debito, quando il processo sia estin­
to o perento e risulti che l’estinzione sia 
stata determ inata da accordi fra le parti, 
ancorché non concretati in formale atto di 
transazione.

Tuttavia per l’esercizio dell’azione di re­
cupero contro il non abbiente si applicano 
le norme contenute nei commi prim o e se­
condo dell’articolo 34.

Art. 36.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del 
provvedimento che definisce il giudizio in 
cui vi siano state parti ammesse alla difesa,
o dalla sua estinzione o perenzione, si 
procede a norm a dell’articolo 32 alla ri-

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Il non abbiente è tenuto, in  ogni caso, a 
rim borsare le spese anticipate e gli onorari 
pagati al difensore dallo Stato nel caso che 
la somma o il valore conseguito siano pari 
almeno al quadruplo di essi.

Identico.

Identico.

Art. 20.

Identico.

Identico.

Tuttavia per l ’esercizio deH'azione di re­
cupero contro il non abbiente si applicano 
le norm e contenute nei commi prim o e se­
condo dell'articolo 19.

Art. 21.

Entro tre  mesi dalla pubblicazione del 
provvedimento che definisce il giudizio in 
cui vi siano state parti ammesse alla dife­
sa, o dalla sua estinzione o perenzione, si 
procede a norm a dell’articolo 18 alla riscos-
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scossione a carico delle parti delle tasse, di­
ritti, spese ed onorari prenotati a debito, in 
proporzione della condanna delle parti stes­
se alle spese del giudizio.

Il cancelliere che om etta e ritard i gli atti 
di sua competenza incorre nella pena pecu 
niaria di lire 2.000. ■

Se il provvedimento che definisce il giudi­
zio in cui vi è sta ta  ammissione alla di­
fesa non è stato notificato a cura del­
le parti, la notificazione sarà effettuata, nel 
solo dispositivo, a cura del cancelliere com­
petente alla riscossione decorsi 180 giorni 
dalla sua pubblicazione.

A seguito di tale notificazione il provvedi­
mento diventa esecutivo unicamente ai fini 
della riscossione delle tasse, diritti, spese e 
onorari prenotati a debito.

Art. 37.

La tariffa degli onorari dovuti al difen­
sore del non abbiente è determ inata e, quan­
do occorra, modificata con decreto del Mini­
stro di grazia e giustizia, sentito il Mini­
stro del tesoro.

Il decreto deve prevedere un solo ono­
rario  per ciascun tipo di giudizio o procedi­
mento, indicandone il minimo e il massimo, 
con riferim ento alle categorie degli onorari 
di avvocato fissate dalla vigente tariffa fo­
rense. L 'onorario così stabilito è compren­
sivo anche dei d iritti di procuratore.

Art. 38.

Gli onorari dovuti dallo Stato all'avvocato
o al procuratore del non abbiente, sono su 
sua istanza liquidati in base alla tariffa di cui 
all'articolo precedente dal giudice col prov­
vedimento che chiude il processo davanti 
a lui, tenuto conto dell’opera prestata  e del­
l’esito della lite, indipendentemente dalla li­
quidazione fatta  a norm a dell’articolo 91 del 
Codice di procedura civile.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

sione a  carico delle parti delle tasse, diritti, 
spese ed onorari prenotati a  debito, in  pro­
porzione della condanna delle parti stesse 
alle spese del giudizio.

Il cancelliere che om etta o ritard i gli atti 
di sua competenza incorre nella pena pecu­
niaria di lire 2.000.

Identico.

Identico.

Art. 22.

La liquidazione degli onorari e dei d iritti 
dovuti al difensore del non abbiente, non­
ché ai consulenti, periti ed ausiliari sarà 
effettuata in osservanza delle leggi e tariffe 
professionali dal giudice che decide la causa
o l’affare.

Soppresso.

Soppresso.
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Su specifica richiesta del difensore ne può, 
col medesimo provvedimento, essere dispo­
sta l'anticipazione a carico dello Stato fino 
ai due terzi.

In caso di estinzione del processo o di 
conciliazione, gli onorari sono liquidati, con 
ordinanza in camera di consiglio, in propor­
zione all’opera svolta e ai risu ltati consegui­
ti, in m isura anche inferiore ai minimi pre­
visti dalla tabella, dal giudice davanti a] 
quale si è svolto il giudizio.

Allorché sia totalm ente o parzialm ente in­
fruttuosa la riscossione delle spese, diritti 
e onorari prenotati a debito, ovvero il non 
abbiente sia stato totalm ente o parzialmen­
te soccombente, si provvede al pagamento 
a favore del difensore degli onorari liquidati 
a norm a dei commi precedenti o delle even­
tuali differenze a suo favore m ediante m an­
dato emesso dal cancelliere competente alla 
detta riscossione.

Analogamente si provvede per il pagamen­
to di quanto compete ai consulenti tecnici, 
periti, ausiliari del giudice, notai o pubblici 
ufficiali di cui al n. 3 dell'articolo 9, in  misu­
ra integrale quanto alle spese sopportate e 
nella m isura dei due terzi di quanto liqui­
dato a titolo di diritti, competenze, onorari
o vacazioni.

Agli stessi può, col provvedimento di li­
quidazione, e su loro richiesta, disporsi l'an 
ticipato pagamento delle somme di cui al 
comma precedente.

Art. 39.

Nelle cause e nei procedimenti interessan­
ti persone fisiche o giuridiche ammesse alla 
difesa non può farsi uso della carta libe­
ra, se in ciascun atto e in ciascuna copia non 
sia citato il decreto di ammissione, e se, tra t­
tandosi di atti, documenti o copie da produr­
si in giudizio, non sia in essi indicato lo sco­
po della produzione.

Sono esclusi dal beneficio della prenota­
zione a debito delle tasse di bollo quei do­
cumenti che, all’inizio delle cause e dei pro-
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cedimenti, già si trovino in qualunque modo 
in contravvenzione alle disposizioni della 
legge di bollo.

Art. 40.

Sono registrati a debito:

1) le sentenze e gli atti designati nella 
parte seconda della tariffa allegato A annes­
sa al regio decreto 30 dicembre 1923, nu­
mero 3269 e che occorrono nei procedimenti 
contenziosi in m ateria civile nei quali siano 
interessate le persone fisiche o giuridiche am­
messe alla difesa, quando vengono emes­
si d ’ufficio o sono promossi ad istanza 
e nell'interesse di dette persone. Sono eccet­
tuate le sentenze che dispongono il trasfe­
rim ento di immobili, ovvero di beni mobili 
diversi da rendite, crediti, ragioni ed azioni;

2) gli atti e documenti non soggetti a 
registrazione entro un term ine fisso, giusta 
le disposizioni della legge di registro e della 
tariffa, dei quali, nell’interesse esclusivo del­
le persone o enti anzidetti, occorra la produ­
zione in giudizio negli accennati procedi­
menti contenziosi;

3) gli atti anche soggetti alla registra­
zione entro un term ine fisso, dei quali si 
renda necessaria la formazione o la stipula­
zione nell'interesse delle dette persone o en­
ti, dopo l'inizio del procedimento contenzio­
so e per l’ulteriore corso del medesimo o per 
la sua definizione;

4) gli originali degli atti che occorrono 
nei procedimenti di volontaria giurisdizio­
ne ove siano della natura di quelli specifica 
mente designati dalla citata tariffa e non sia­
no compresi nelle esenzioni stabilite dalla 
legge di registro suindicata e vengano pro­
mossi dalle persone fisiche o giuridiche ap­
positam ente ammesse per tali atti alla di­
fesa.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione)

Art. 23.

Sono registrate a debito nell’interesse del­
le persone fisiche e giuridiche ammesse al 
patrocinio statale:

1) le sentenze e gli a tti indicati nella 
parte seconda della tariffa allegato A annessa 
al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, 
relativi ai procedimenti contenziosi in  m a­
teria civile ed am m inistrativa;

soppresso

2) gli atti e documenti soggetti a regi­
strazione, giusta le disposizioni della legge 
di registro e della tariffa;

3) gli originali degli a tti nei procedimen­
ti di volontaria giurisdizione ove siano della 
natu ra  di quelli specificamente designati dal­
la citata tariffa e non siano compresi nelle 
esenzioni stabilite dalla legge di registro suin­
dicata.



Atti Parlamentari —  27 —  Senato della Repubblica  —  323 e 657-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

Art. 41.

I competenti uffici giudiziari sono tenuti 
a trasm ettere, mensilmente, al Ministero di 
grazia e giustizia, per il successivo inoltro 
al Ministero del tesoro, la nota delle spese 
di giudizio per le quali dovrà essere inizia­
ta azione di rivalsa, ai sensi della presente 
legge.

Sulla base delle dette note, il M inistro 
del tesoro, con proprio decreto, assegnerà
i fondi corrispondenti all’apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero di grazia e giustizia.

Le somme ricavate dalle azioni di rivalsa 
di cui al precedente comma sono versate, a 
cura dell'ufficio che ha provveduto al recu­
pero, presso l’Ufficio del registro.

Art. 42.

I fondi necessari per l’applicazione della 
presente legge sono stanziati sull’apposito 
capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia.

Le spese per la difesa dei non abbienti pre­
viste dalla presente legge sono annoverate 
tra  le spese di giustizia e fanno carico all’ap­
posito capitolo dello stato di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia.

All’onere a totale carico dello Stato deri­
vante dalla presente legge nell’esercizio 1969, 
previsto in 500 milioni, si farà fronte me­
diante riduzione di un corrispondente im­
porto del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per il detto esercizio.

II M inistro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni in bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Commissione) 

Art. 24.

Id e n tic o .

Art. 25.

L'ammissione al gratuito patrocinio, deli­
berata anteriorm ente alla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, rim ane valida ed
i suoi effetti sono disciplinati a norm a della 
presente legge.

Art. 26.

Identico.

Identico.

All'onere a totale carico dello Stato deri­
vante dalla presente legge neH'esercizio 1971, 
previsto in 500 milioni, si farà fronte me­
diante riduzione di un c o r r is p o n d e n te  im por­
to del fondo iscritto al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per il detto esercizio.

Identico.
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Art. 1.

È istituito il patrocinio statale per la di­
fesa dei non abbienti.

Sono considerati non abbienti ai fini del-
1 ammissione al patrocinio tu tti coloro che 
non superino il reddito annuo di lire 1 mi­
lione 200.000, detratte im poste, tasse, contri­
buti previdenziali ed assistenziali, prem i di 
assicurazione sulla vita, quote di aggiunta 
di famiglia ed assegni familiari.

Art. 2.

Gli avvocati e procuratori non possono 
sottrarsi, senza giustificato motivo, all’as­
sunzione della difesa dei non abbienti che 
li abbiano prescelti dall'Albo depositato 
presso la Segreteria del Consiglio dell'Or­
dine.

Lo Stato assume l'onere delle spese, dei 
d iritti e degli onorari dei difensori, nonché 
dei consulenti tecnici, periti, ausiliari del 
giudice, notai e pubblici ufficiali, chiamati 
a prestare la loro opera in favore di una o 
più parti esercenti il diritto  di difesa a mez­
zo del patrocinio statale.

Art. 3.

Il d iritto  di difesa a mezzo del patrocinio 
statale non può essere esercitato nelle con­
troversie relative a cessioni di crediti e di­
ritti altrui, salvo i casi di cessione effettuata 
in adempimento di precedenti obbligazioni.

Art. 4.

Il diritto  alla difesa a mezzo del patroci­
nio statale è esercitato dai non abbienti me­
diante dichiarazione di trovarsi nelle condi­
zioni di cui all’artìcolo 1 della presente legge.

La dichiarazione di cui al precedente com­
ma va resa, sotto personale responsabilità,

contemporaneamente alla designazione del 
difensore scelto tra  gli iscritti all'Albo, di­
nanzi al Presidente del Consiglio dell'Ordi­
ne degli avvocati e dei procuratori o chi per 
lui.

Tale dichiarazione va redatta in duplice 
copia: una da depositare presso la Segrete­
ria del Consiglio dell'Ordine e l'a ltra  da de­
positare, a cura del non abbiente, unitam en­
te all'istanza, all'atto, al ricorso presso l’uf­
ficio, l'autorità, la cancelleria o segreteria 
del giudice — ordinario, speciale, am mini­
strativo — competente a decidere sulla do­
manda.

Il diritto  di cui al prim o comma viene 
azionato per i minori dall'esercente la patria 
potestà o dal giudice tutelare, per gli in­
terdetti ed inabilitati dai curatori o tutori, 
per gli im pediti da procuratori speciali, per 
gli enti e le associazioni dagli aventi la rap­
presentanza legale pro tempore.

I detenuti potranno rendere la dichiara­
zione di non abbienza e procedere alla de­
signazione del difensore dinanzi al pubblico 
ufficiale che ha eseguito il fermo o l'arresto, 
al direttore del carcere o al pubblico mi­
nistero.

Art. 5.

II diritto  alla difesa a mezzo del patrocinio 
statale può essere esercitato in ogni stadio 
e grado del giudizio civile, penale, ammini­
strativo, e in ogni fase dell'attività extragiu­
diziale.

Art. 6.

Possono esercitare il d iritto  alla difesa nei 
modi e nei term ini di cui alla presente leg­
ge tu tti coloro che trovansi nelle condizioni 
di cui all’articolo 1, le persone giuridiche 
e le associazioni che abbiano per scopo pre­
valente l’assistenza e l’istruzione dei non ab­
bienti.

Art. 7.

Il Consiglio dell’Ordine darà tempestiva 
comunicazione dell’avvenuta designazione al
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difensore prescelto dal non abbiente ed 
esprim erà un conciso parere sulla non pre­
testuosità della controversia o dell'affa re .

Il difensore, che non abbia motivi giusti­
ficati per rinunciarvi, procederà alla disami­
na e alle consultazioni col non abbiente, cu­
rerà il compimento degli atti più urgenti e 
notificherà al Consiglio dell’Ordine l’accetta­
zione dell’incarico.

Il Consiglio dell’Ordine, nel caso di asse­
rita  pretestuosità, ne darà comunicazione al­
l’Intendenza di finanza, che curerà di avver­
tire l’interessato dell’obbligo di assumere in 
proprio l’onere di tu tte  le spese, dei diritti 
e degli onorari e gli uffici competenti del 
dovere di sospendere le annotazioni a credito 
e procedere al recupero delle spese antici­
pate.

Art. 8.

Gli uffici e gli enti pubblici e privati so­
no tenuti a rilasciare in carta libera e gra­
tuitam ente copie di atti, documenti e cer­
tificazioni, procedere a registrazioni e tra­
scrizioni con l’annotazione in calce: « esen­
te da ogni diritto  e spesa per essere esibita 
in procedura prom ossa a mezzo del patroci­
nio statale ».

Art. 9.

La condanna alle spese, d iritti ed onorari 
contro la parte abbiente è pronunciata con 
distrazione a favore dello Stato: le relative 
somme sono prenotate a debito e riscosse 
ai sensi dell’articolo 43 delle disposizioni di 
attuazione del codice di procedura civile.

Ai fini del recupero delle spese di cui al 
comma precedente nei giudizi davanti al 
Consiglio di Stato o alla Corte dei conti o 
al Consiglio di giustizia am m inistrativa della 
Regione siciliana un elenco delle spese anno­
tate a debito, compilato dal segretario ed 
approvato dal Presidente, è trasm esso al­
l'Ufficio del registro che procederà alla ri­
scossione.

Art. 10.

Gli uffici giudiziari e le segreterie ammi­
nistrative trasm etteranno di volta in volta 
all’Intendenza di finanza le precise genera­
lità, con l’indicazione del domicilio e della 
residenza, delle persone fisiche e la denomi­
nazione delle persone giuridiche, degli enti 
e delle associazioni, con l’indicazione della 
sede, che hanno esercitato il diritto  alla di­
fesa a mezzo del patrocinio statale, perchè 
accerti la sussistenza delle condizioni di cui 
all’articolo 1 e provveda a notificare le ri­
sultanze all’ufficio richiedente.

Se il diritto di cui all’articolo 1 viene eser­
citato per attività extragiudiziale, all'adem­
pimento di cui al prim o comma provvederà 
la Segreteria del Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati e procuratori.

Art. 11.

Nel caso di accertata insussistenza dei re­
quisiti di legge lo Stato procederà al recu­
pero delle spese anticipate, maggiorate de­
gli interessi, a carico di chi ha esercitato in­
debitamente il diritto alla difesa a mezzo del 
patrocinio statale, nei modi e nelle forme di 
cui all’articolo 9 e secondo le norm e che re­
golano l’azione di recupero delle spese di 
giudizio in sede penale.

Art. 12.

La liquidazione degli onorari e dei diritti 
degli avvocati e procuratori, nonché dei con­
sulenti, periti ed ausiliari, verrà effettuata 
in osservanza delle leggi e delle tariffe pro­
fessionali; per l’attività p restata  in sede 
extragiudiziale la liquidazione sarà effettua­
ta, in ogni caso, dal Consiglio dell'Ordine 
competente.

Art. 13.

I difensori e i consulenti che ne facciano 
richiesta, nel corso del giudizio, hanno di­
ritto  di percepire acconti sino al 50 per cen-
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to delle spese sostenute, dei d iritti e degli 
onorari m aturati.

Art. 14.

Gli uffici giudiziari trasm etteranno, men­
silmente, al Ministero di grazia e giustizia 
la nota delle spese di giustizia liquidate con 
distrazione a favore dello Stato, e comunque 
da recuperare in sede di rivalsa ai sensi del­
la presente legge.

Le somme corrispondenti saranno, con de­
creto del M inistro del tesoro, assegnate al­
l’apposito capitolo della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e versate, a cura del­
l’ufficio che ha provveduto al recupero, pres­
so l’Ufficio del registro.

Art. 15.

I fondi necessari per l’applicazione della 
presente legge saranno annoverati tra  le spe­
se di giustizia e faranno carico all’apposito 
capitolo dello stato di previsione del Mini­
stero di grazia e giustizia.

All’onere derivante per l’esercizio 1969, di 
lire 500 milioni, si farà fronte m ediante ri­
duzione di eguale im porto del fondo iscritto 
ai capitolo 3523 dello stato  di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per l’eser­
cizio in corso.

II M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


